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Il territorio non è soltanto un’entità geografica: è uno spazio carico di significati, un intreccio di 

natura, storia, cultura e memoria collettiva. È nel territorio che si radicano le comunità, si sviluppano 

le tradizioni e si intrecciano i vissuti. Ogni territorio è unico, definito dalle sue caratteristiche fisiche 

ma anche dalle relazioni che vi si instaurano, dai valori che lo attraversano e dalle narrazioni che lo 

accompagnano. 

La percezione del territorio, inoltre, non è mai neutra. Essa si costruisce attraverso un dialogo 

continuo tra chi lo vive e le modalità con cui viene raccontato e interpretato. I termini utilizzati per 

descrivere un territorio non sono dunque semplici strumenti descrittivi: sono il veicolo attraverso cui 

si trasmettono saperi, si condividono identità e si valorizzano peculiarità locali. 

In questo contesto, il patrimonio – sia materiale che immateriale – si presenta come una delle 

espressioni più autentiche del legame tra comunità e territorio. Il patrimonio non solo riflette il 

territorio in cui si sviluppa, ma contribuisce a plasmarlo, dando forma a paesaggi culturali, memorie 



 

 

collettive e valori condivisi. A sua volta, il territorio modella il patrimonio, influenzando il modo in 

cui esso viene interpretato, custodito e tramandato. 

Questa stretta interconnessione si riflette nei termini con cui descriviamo e comunichiamo il 

patrimonio e il territorio. I termini diventano strumenti fondamentali per preservare la memoria e 

trasmettere il senso di appartenenza, ma anche per innovare e costruire narrazioni che sappiano 

adattarsi a contesti in continua evoluzione. Una terminologia precisa e condivisa è indispensabile per 

garantire che il patrimonio e il territorio vengano rappresentati nella loro complessità, evitando 

banalizzazioni o distorsioni. 

Come possiamo raccontare un territorio attraverso il patrimonio che lo caratterizza? Quali termini 

servono per custodire, comunicare e valorizzare le identità locali? E come può la terminologia 

favorire la costruzione di narrazioni condivise, capaci di integrare passato e futuro, locale e globale? 

Dopo i Convegni annuali di Napoli (2023) e Milano (2024), che hanno affrontato rispettivamente 

le relazioni tra terminologia, patrimonio culturale e trasferimento della conoscenza, il XXXV 

Convegno annuale dell’Associazione Italiana per la Terminologia (Ass.I.Term) rappresenta un 

momento conclusivo per riflettere sul rapporto tra terminologia, territorio e patrimonio. Con un focus 

particolare sull’importanza dei termini come strumenti di definizione e valorizzazione, il Convegno 

si propone di favorire il dialogo interdisciplinare tra comunità accademica, mondo professionale, 

istituzioni e comunità locali. 

Gli interventi potranno seguire metodologie di indagine diversificate, con lo scopo di consentire 

un’ampia riflessione sul termine e sulla terminologia in quanto disciplina, prendendo in 

considerazione anche i vantaggi di un approccio di studio interdisciplinare. Gli interventi del XXXV 

Convegno Ass.I.Term intendono accogliere le riflessioni con più forte impatto sulle ricerche attuali 

nell’ambito della terminologia teorica e applicata in relazione al tema oggetto della manifestazione. 

Le principali aree tematiche individuate per le proposte sono le seguenti: 

• studi linguistici e applicativi in terminologia, anche in rapporto con la comunicazione e la 

traduzione specialistica, l’insegnamento delle lingue di specialità, la mediazione e le politiche 

linguistiche; 

• studi disciplinari e interdisciplinari sulla terminologia: metodologia, analisi di casi, studi di 

qualità dei dati; 

• studi linguistici sull’elaborazione, sulla presentazione e sulla diffusione dei dati terminologici; 

• studi in sincronia e in diacronia sulla terminologia; 

• creazione, implementazione e gestione delle risorse lessico-terminologiche; 

• studi applicativi in relazione al tema del Convegno annuale: costruzione di terminologie, 

dizionari, ontologie; applicazioni informatiche per risorse terminologiche: sistemi di 

informazione, biblioteche digitali specialistiche, gestione delle conoscenze, web semantico. 

L’articolazione delle aree tematiche nelle sessioni del programma congressuale sarà definita 

successivamente in relazione ai contenuti delle proposte di intervento ricevute. Pur cercando di 

rispettare le richieste, il Comitato scientifico collocherà le comunicazioni tenendo conto delle più 

generali esigenze scientifico-organizzative del Convegno. 

 

Norme per l’invio delle proposte di intervento 

Al fine di gestire in maniera opportuna la scelta e l’organizzazione delle proposte di intervento, il 

Comitato scientifico raccomanda di osservare attentamente le seguenti indicazioni: 

• il testo della proposta di intervento (max. 3000 caratteri), pur non diviso in rigidi paragrafi, dovrà 

essere organizzato rispettando la tradizionale articolazione di un contributo scientifico 

(presentazione del problema trattato e degli obiettivi dello studio, descrizione delle fonti di 

informazione, dell’articolazione della ricerca e dell’analisi dei dati, resoconto dei principali 

risultati ottenuti, implicazioni dello studio, riferimenti bibliografici); 



 

 

• le proposte di intervento dovranno essere redatte in lingua italiana. 

Tutte le proposte di intervento dovranno essere inviate all’indirizzo info@assiterm91.it in formato 

.doc o .docx e saranno sottoposte a procedura di valutazione anonima da parte del Comitato 

scientifico. Nelle proposte di intervento si prega di indicare l’istituzione/l’ente di afferenza. 

 

Date importanti 

Scadenza per l’invio delle proposte di intervento: entro il 30 giugno 2025.  

Notifica di accettazione: entro il 15 luglio 2025. 
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